
I metalli preziosi di origine ispano-americana 
ebbero un ruolo importante nella prima fase della 
globalizzazione e contribuirono a sostanziali 
trasformazioni nelle società mediterranee. In Italia, in 
particolare, soprattutto a partire dagli anni Sessanta 
del Cinquecento le principali società finanziarie e 
mercantili riuscirono a trarre profitto dall’aumento 
della massa monetaria, mentre le autorità statali e 
cittadine si adoperarono per approvvigionarsi di 
argento, regolandone la circolazione e la coniazione. 
Le città italiane divennero così importanti centri di 
redistribuzione di argento in Europa e nel Levante. 
Eppure, si conosce ancora poco di queste reti, e 
del ruolo della finanza italiana in questo processo.
Il seminario intende analizzare le catene di 
approvvigionamento dell’argento mediterraneo 
sotto diversi punti di vista, indagando sia le attività 
finanziarie, commerciali e militari che ne alimentarono 
la domanda o ne provocarono la sua redistribuzione, 
sia i problemi logistici e organizzativi che incontravano 
le ditte mercantili e finanziarie nella movimentazione 
del denaro, e il modo in cui venivano affrontati dalle 
istituzioni politiche, dagli organi ecclesiastici e dalle 
reti mercantili, sia – infine – la questione dell’Italia 
globale attraverso il suo ruolo nella formazione delle 
catene globali del denaro in relazione all’impero 
spagnolo e ai suoi possedimenti americani, nonché 
all’impero ottomano e ai Luoghi Santi di Gerusalemme.

Illustrazione  : Marco Vecellio, I maestri della Zecca di 
Venezia coniano monete sorvegliati dai Provveditori, olio su 
tela, c. 1605
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	 GIOVEDI 9 GENNAIO 2025

CNR ROMA sede centrale - Sala Silvestri, 2 piano Ala 
Nuovissima
9 H - 13 H  

Accoglienza e saluti istituzionali 

Introduzione 
Benoît Maréchaux  (Universidad Complutense 
de Madrid), Isabella Cecchini  (CNR - ISEM), 
e Francisco Cebreiro Ares  (Universidad 
Complutense de Madrid)

Sessione 1 - Città italiane, catene di 
approvvigionamento e logistica marittima

Presiede Andrea Caracausi   (Università di 
Padova)

Benoît Maréchaux (Universidad Complutense de 
Madrid)
Sincronizzare i flussi d’argento: Giovanni Luca 
Pallavicini tra la flotta americana, le galere 
mediterranee e le fiere di cambio (1612-1618)

Isabella Cecchini  (CNR - ISEM)
Argento per tempi difficili. Le reti di appalto per 
la Zecca di Venezia, c. 1620-1640

Pausa caffè

Yasmina Ben Yessef Garfia (Università degli Studi 
di Napoli Federico II)
La chimera del Belmosto: argento e forme di 
rivalità e conflitto nel Regno di Napoli (fine 
‘500-inizio ‘600)

Luca Lo Basso  (Università degli Studi di Genova)
Trasportare l’argento nel Mediterraneo del 
Seicento, tra galere e vascelli

Discussione

15 NOVEMBRE 2022

14 H 30 - 17 H 30

Sessione 2 - Il commercio del denaro tra 
circolazione dell’argento e lettere di cambio

Presiede Francisco Cebreiro Ares  (Universidad 
Complutense de Madrid)

Carlos Álvarez Nogal   (Universidad Carlos III de 
Madrid) 
Mover plata en efectivo o con letras de cambio: 
¿qué resultaba más económico en el reinado de 
Felipe II?

Gaetano Sabatini   (Università degli Studi Roma Tre, 
CNR-ISEM)
Il dibattito sui cambi a Napoli al principio del 
Seicento: teoria e prassi

Daniel Velinov    (CNRS-IDHE.S, Nanterre) 
Circulations de l’argent espagnol et spéculation 
sur les cours de change en Europe : les 
opérations d’arbitrage cambiaire des 
marchands-banquiers vues de l’observatoire 
anversois (milieu du XVIIe siècle)

Claudio Marsilio    (Università degli studi di Verona)
“Estas son las cuentas y lo demás son cuentos”. 
Il mercato dell’argento spagnolo nel XVII secolo: 
skill professionale, strategie e tecniche contabili 
dei banchieri genovesi e toscani

Discussione

VENERDI 10 GENNAIO 2025

ÉCOLE FRANÇAISE DE ROME - Sala conferenze
9 H 30 - 13 H 

Sessione 3 - Verso Levante: circolazione e 
negozio delle pezze da otto dall’America al 
Mediterraneo Orientale

Presiede Isabella Cecchini (CNR - ISEM)

Felicita Tramontana, Antonio Iodice e José 
Araneda  (Università Roma Tre)
Holy Cash Flows. La circolazione di denaro 
spagnolo verso la Terra Santa (1650-1700)

Fausto Fioriti (Università di Verona)
Argento spagnolo per il Levante. Il caso 
genovese tra necessità e speculazione (1650-
1700) 

Matteo Calcagni  (Istituto Storico Italiano per l’Età 
Moderna e Contemporanea, Roma)
La merce più ambita: la circolazione dell’argento 
spagnolo tra il Granducato di Toscana e il 
Levante (1674–1715)

Pausa caffè

Fabrizio Filioli Uranio  (Università degli Studi di 
Salerno)
Dal Messico all’Obra Pía de los Santos Lugares 
di Gerusalemme: la penisola italiana come 
hub mediterraneo nella circolazione globale 
dell’argento spagnolo (secoli XVI-XVIII)  

Discussione e conclusioni finali. Intervengono  
Andrea Caracausi (Università di Padova) 
e Francisco Cebreiro Ares (Universidad 
Complutense de Madrid)


